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COMUNICATO STAMPA
 
FLAMMINI AL CONSIGLIO GENERALE FEDERLAZIO: “CULTURA E TURISMO SIANO NUOVE LEVE PER LO SVILUPPO”
 
Roma, 16 dicembre 2009
 
Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala conferenze dell’Unicredit Banca di Roma, il Convegno “Cultura, Turismo, Economia: intreccio virtuoso per lo sviluppo”. All’incontro, svoltosi nel corso del Consiglio Generale Federlazio, hanno partecipato tra gli altri il Presidente della Federlazio Maurizio Flammini, il Sindaco di Roma Gianni Alemanno, il Vice Presidente della Regione Lazio Esterino Montino, il Presidente di Civita Servizi Luigi Abete, il Presidente di Zétema Progetto Cultura Francesco Marcolini.

Nel corso del suo intervento il Presidente della Federlazio Flammini si è soffermato sulle grandi possibilità che i settori della Cultura e del Turismo possono offrire al mondo delle piccole e medie imprese a Roma e in tutto il Lazio.

“In un momento in cui la Pmi deve ricercare nuove strade per uscire da questa recessione – ha affermato Flammini  -  volgere lo sguardo verso la cultura e il turismo visti come leve per lo sviluppo, ci è sembrato quasi un dovere in quanto associazione che ha a cuore il futuro e la crescita sia delle sue associate che del territorio più in generale”.

“Noi in Italia – ha proseguito il presidente della Federlazio - da questo punto di vista partiamo da una posizione di indubbio vantaggio, grazie alla fitta rete di sistemi urbani piccoli e medi dove l’arte, la storia, la cultura, non di rado abbinata alla enogastronomia e ad un più complessivo stile di vita, concorrono tutte a fornire un’offerta di ampiezza e qualità senza eguali. Tale offerta può, anzi deve entrare nel circuito dell’economia.

“L’interrogativo che ci dobbiamo porre – ha detto ancora Flammini  - è il seguente: cosa possiamo fare per valorizzare al meglio le nostre potenzialità? Alla domanda ritengo si possa rispondere, prima di ogni altra cosa, cominciando a prendere coscienza che le amministrazioni pubbliche non sono più in grado di attuare interventi di recupero, valorizzazione e messa a reddito del patrimonio culturale di cui disponiamo. Gli imprenditori poi devono capire che l’intreccio virtuoso tra economia, cultura e turismo  può rappresentare realmente un fattore trainante dello sviluppo nazionale, al pari dei settori più tradizionali della nostra economia”. 

“Riuscire a mettere realmente a sistema gli interventi di valorizzazione del nostro patrimonio culturale; integrare l’iniziativa pubblica, laddove essa non sia in grado di provvedere in modo soddisfacente ai compiti che le spettano in questo campo; ma soprattutto rivitalizzare con nuovi impulsi un settore che ha un assoluto bisogno di dotarsi di strategie, criteri organizzativi, tecnologie e strumenti di marketing più conformi alla fase di sviluppo che attraversa la nostra società; queste devono essere oggi le parole d’ordine per chi vuole guardare con occhi nuovi alla nostra offerta culturale”. 

“Esiste qui da noi una notevole quantità di beni culturali i quali giacciono in luoghi assolutamente impropri come magazzini e scantinati, inutilizzati e probabilmente dimenticati. i chiedo se non si possa tirare fuori dagli scantinati se non tutto almeno una buona parte di questo patrimonio, per rimetterlo in circolo e valorizzarlo come si conviene. Perché, ad esempio, non pensare a creare spazi espositivi anche in luoghi inconsueti come alberghi, stazioni della metropolitana, stazioni ferroviarie, aeroporti, insomma in tutti quei luoghi dove il transito turistico è consistente? E’ forse preferibile lasciare questa ricchezza nei sottoscala dei musei?” 

“In questo senso le Pmi potrebbero dare, se opportunamente stimolate, un contributo significativo. Così come potrebbe darlo anche alla realizzazione dei grandi eventi di cui si sta parlando in queste settimane per la nostra città. Penso alla candidatura di Roma alle Olimpiadi del 2020, o al secondo polo turistico romano, o ai grandi eventi sportivi come la Formula Uno”.

“Se si vuole però che economia, cultura e turismo si fondano dentro una strategia unitaria, bisogna allora che vi sia anche un sistema di regole adeguato, che agisca da facilitatore e non da freno. Vi sono, ad esempio, difficoltà di tipo normativo e fiscale che scoraggiano coloro i quali questa intenzione l’avrebbero pure e che tengono la Pmi sostanzialmente fuori da questa partita. Tra i possibili interventi in questo senso, si dovrebbe pensare ad esempio ad una riduzione dell’Iva e dell’Irap per tutte le imprese che decidono di investire negli ambiti culturale e turistico. Così come si potrebbe pensare ad introdurre un unico strumento come il credito d’imposta, così da stimolare e facilitare anche l’ingresso della Pmi in questo settore”.

“E’ proprio in questa prospettiva – conclude il presidente Flammini – che s’inquadra il dialogo che la Federlazio ha avviato da qualche tempo con l’Assessorato comunale alla Cultura  e che si è oggi concretizzato nella firma di un Protocollo di intesa che nasce proprio con questa finalità: moltiplicare le occasioni nelle quali l’iniziativa privata, la Pmi,  possano penetrare sempre di più nel campo dei beni culturali, per restituire alla vita cittadina e nel contempo al circuito economico parti sempre più ampie del nostro patrimonio storico”.

Uff Stampa FEDERLAZIO

Davide Bianchino (Tel: 06.54912362 – 348.3590370)
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